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Per la camelia la potatura è una pratica mol-
to importante in quanto sono piante che
tendono a crescere in maniera disordinata
ed è importante che la luce e l'aria possano
circolare in tutte le parti della pianta. Dopo
che la pianta ha fiorito si tagliano i rami sec-
chi o storti o poco sviluppati e si effettua
una cimatura degli apici vegetativi per favo-
rire l'accestimento della pianta.
PRINCIPALI SPECIE. Sono diverse le specie
all'interno di questo genere ma le più colti-
vate sono:
*La Camellia japonica è originaria dell'Asia,
del Giappone e della Corea ed una pianta a
portamento arbustivo che raggiunge anche
i sei metri di altezza caratterizzata da foglie
cuoiose, ovali o ellittiche con i margini se-
ghettati, lucide e persistenti.
I fiori si formano alla sommità dei germogli
laterali e sono larghi dai 7 ai 14 cm, di colore
dal bianco, al rosa, al rosso, al porpora e pos-
sono essere semplici, doppi, semidoppi, ad
anemone, a begonia. È una specie molto
coltivata con numerosissime varietà. È una
specie che non può essere coltivata all'aper-
to nelle zone dove il clima è freddo. Fiorisce
da febbraio a maggio.

*La Camellia sasanqua è una specie che pro-
viene dalla Cina e a differenza della Camellia
japonica è molto più rustica e fiorisce da no-
vembre a marzo e forma solo fiori semplici
di colore che varia dal bianco al rosa al rosso.
*La Camellia reticulata proviene dalla Cina,
è semirustica e produce fiori molto grandi
ed appariscenti, grandi anche 15 cm di colo-
re rosa più o meno intenso.

---FRESIE---
Pianta erbacea perenne, originaria dell'Afri-
ca meridionale; al genere fresia appartengo-
no circa quindici specie botaniche, tutte
producono piccoli cormi tondeggianti, di di-
mensioni variabile tra i 2-3 centimetri di dia-
metro. Ogni singolo bulbo produce un pic-
colo ciuffo di foglie nastriformi, erette, abba-
stanza rigide e carnose, di colore verde chia-
ro; dal centro delle foglie in estate si svilup-
pa un sottile fusto eretto, scarsamente rami-
ficato, che porta numerosi piccoli fiori a
trombetta, riuniti in pannocchie arcuate,
molto profumati e di colore bianco, gialla-
stro o verdastro. Queste bulbose si coltivano
da moltissimi anni ed esistono numerosissi-
me cultivar, con i fiori particolarmente gran-

di o dal portamento compatto; le fresie ibri-
de esistono in un'ampia gamma di colori,
dal bianco al giallo, dal rosa al blu, dal rosso
all'arancione. I fiori di fresia vengono utiliz-
zati in giardino o come fiori recisi, ma anche
nell'industria cosmetica.
Si coltivano in luogo soleggiato, una scarsa
insolazione può provocare la mancata fiori-
tura dei bulbi. Temono il gelo, quindi nelle
zone con inverni rigidi si coltivano in vaso, in
modo da poter proteggere i contenitori in
luogo riparato durante l'inverno; oppure in
autunno si procede dissotterrando i cormi,
che vanno conservati in luogo fresco, buio
ed asciutto, fino alla successiva primavera.
Da giugno-luglio, fino alla fine della fioritura,
si annaffia quando il terreno è asciutto, ogni
3-4 giorni; dal momento in cui le foglie co-
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